












Consultazione con alcuni membri dell' Albo dei Dottori Agronomi e Forestali delle provincie
laziali rappresentativi a livello regionale e nazionale della specifica profcssionc.

Come stabilito nella convocazione del 26 novembre 2016, aile ore 11.30 del 5 dieembre 2016
nell' Aula Pariset del DAFNE si sono riuniti i Presidenti dei Corsi di studio L-25 Scienze e
tecnologie per la conservazione delle foreste della natura e dell'ambiente (SFN) e LM-73
Conservazione e restauro dell'ambiente forestale e difesa del suolo (CRAFDS), per avviare Lilla
discussione in merito all'offerta formativa forestale, inquadrata nell'ottica della libera professione 0

professionalita affini, con dottori Agronomi e Forestali delle provincie laziali.
In questa occasione, alia presentazione dell'intera filiera formativa ha fatto segllito una discllssione
molto intensa e articolata ehe ha visto la partecipazione di tutti gli intervenuti e si e conclusa con la
sostanziale condivisione della proposta fom1ativa in divenire ed in essere.

Hanno partecipato all'evento:

Nominativo Ente/Albo Funzioni
Dott. Vincenzo Gianni ODAF Rieti Presidente
Dott. Flavio Pezzoli A ODAFRoma Iscritto
Dott. Giacchino Sansoni ORDAF Viterbo Iscritto
Dott. Maurizio Morana ODAF Latina Iscritto
Dott. Giovanni Llldovici ODAF Frosinone Iscritto
Dott. Roberto Ruggeri UNITUS-DAFNE-SFN Segretario CdS
Prof. Angela Lo Monaco UNJTUS-DAFNE-SFN Presidente CdS
Prof. Rodalfo Picchio UNITUS-OAFNE-CRAFDS Presidente CdS

Di seguito si ripolta it dettaglio della riunione:

II Prof. Picchio prende Ia parola e presenta ]'evento anche a nome della Prof. Lo Monaco, in
particolare come. SFN e CRAFDS rappresentano j. corsi che a Viterbo attualmente costituiscono
I'offerta formativa forestale del DAFNE. Inoltre esplicita come Ie elevate competenze neI settore e
la collocazione territoriale estesa a tutte Ie provincie della Regione Lazio rendono in tal senso
questa riunione di notevole importanza ai fini della fonnulazione della presente offerta fOfmativa.
Ribadisce come la convocazione sia avvenuta con mail del 26 novembre 2016 che fonnalizza la
data della riunione, in tale occasione sono stati allegati anche i progetti formativi elaborati dai due
CdS forestali del DAFNE. Prima della riunione e stato inoltre esplicitato che presso questa Ateneo
i1percorso LM~73 e declinato in due percorsi paralleli, WlO erogato dal DAFNE e l'altro erogato dal
DIBAF. II CRAFDS erogato a1 DAFNE tende a (far confluire) integrare la ricerca sviluppata dai
docenti e 1aprassi professionale nel percorso formativo.

La Prof. La Monaco si inserisce nel discorso, chiarendo come I'offerta fonnativa forestale L-25 a
Viterbo, invece si e ridotta, essendo ad esaurimento I'altro percorso forestale SFA. Sostanzialmente
SFN rimane ['unico corso forestale erogato nella sede di Viterbo. Nella sede distaccata reatina e
erogato un altro corso L-25 che e declinato in ambiti agroforestali.

Prende la parola il Dott. Sansoni, agronomo della provincia di Viterbo che evidenzia come da Lin
punto di vista professionale quello che sembra fondamentale simlO Ie competenze in ambito nLiove
tecnologi~ _diiavor¥ione, estimo e patologia. Questo considerando anche che Ie maggiori criticita
che possono essere evidenziate, sia negli agronomi che nei forestali, e la carenza
dell'inquadramento normativo e di politica eeonomica del settore. In pmticolare, poco conosccnza
dell 'ambito PSR, si evidenzia anche una carenza dell' Assestamento. Da non trascurare inoltre, la
necessita di impiementare competenze trasversali e di sintesi.



II Prof. Picchio replica, chiarendo come nel percorso di laurea e presente I'estimo forestale. In
quello di laurea Magistrale nel corso degli anni e stato inserito l'insegnamento Valutazioni
ambientali. Mentre per quanta riguarda I'Assestamento, e argomento della materia Pianificazione e
gestione ecologica dell'ambiente forestale, inoltre a tal proposito si e cercato di esplicitare come
I'assestamento sia una materia complessa e come tale, ripresa in altri insegnamenti caratterizzanti il
percorso. Comunque si tratta di una materia caratterizzante i percorsi di laurea magistraie.
Per quanta riguarda la legislazione di settore, non avendo un docente del settore, si e presa la
decisione di integrare in ogni materia pertinente la parte legislativa. Ad esempio in Tecnologia del
legno vi e una parte che riguarda la normativa del settore.

Prende Ia parola il Dott. Marana, agronomo della provincia di Latina che evidenzia come sia
necessario un maggior collegamento tra ricerca e professione. Inoltre evidenzia carenze, percepite
nell'mnbito degli esami di Stato per l'abilitazione professionale, riguardanti Ie capacita di
fonnulazione scritta degli elaborati, suggerisce quindi nei percorsi di studi di ritornare
all'obbligatorieta di presentazione di elaborati progettuali scritti. Ribadisce inoltre come la
.Iegislazione nell'ambito porfessionale generale e fondamentale per sapersi orientare correttamente.

I Proff. Picchio e La Monaco evidenziano come ferma restmldo ]'autonomia del singolo docente
nella gestione dei programmi e delle modal ita di veri fica, si faranno portavoce presso i rispettivi
CdS per raccomandare quanta suggerito nei limiti del possibile.

Prende la parola il Dott. Pezzoli, agronomo della provincia di Roma il quale a sua volta evidenzia
come probabilmente manca una fase introduttiva aHa legislazione svolta nei singoli corsi. Questo
sarebbe utile anche per avere la consapevolezza degli obblighi che si assume un professionista.

Prende la parola il Dott. Lodovici, agronomo della provincia di Frosinone, il quale mette in
evidenza come una della maggiori difficolta nell'esercizio della libera professione sia la capacita di
rapportarsi con i professionisti di allri ordini, in ta~ senso troverebbe molto utile far crescere la
consapevolezza della capacita del dottore forestale di entrare in progettazioni campI esse
muItidisciplinari. lnoltre I'abilita informatica deve essere ampliata 2 CfU sono troppo pochi: oggi
sono necessarie competenze nell'uso di strumenti CAD eGIS ecc. Nell'ambito dei singoli
insegnamenti sarebbe ioohre molte utile che siano previsti casi di studio reali per approfondire gli
aspetti teorici e calarli nella realta professionale.

I Proff. Picchio e Lo Monaco evidenziano come per approfondire tali altre attivita, oltre ai 2 CFU ci
siano apposite attivita formative a sceIta della studente (14 CFU per SFN e 8 CFU per CRAFDS).
Mentre per quanta riguarda i casi di studio applicati ed i rapporti interdisciplinari S1 prevede di
ampliare questi discorsi nell'ambito dei tirocini curriculari e all'interno delle materie
professionalizzanti gia da diversi anni sana stati inseriti casi studio applicativi-esplicativi che
evolvono poi nei momenti esercitativi specifici e multidisciplinari di fine amlO.

Prende Ia parola il Dott. Gianni, agronomo della provincia di Rieti ed attuale Presidente provinciale
dell 'ardine, il quale evidenzia come l' AFS professionalizzante ba fatto nell 'ambito dell 'accesso agl i
esami di State alcuni aspetti della necessita di conoscenza dell'estimo. Mentre nello specifico dei
corsi di studio evidenzia come sembra che vi siano !eggeri carenze in ambito VAS e relazioni di
incidenza.

I Proff. Picchio e La Monaco evidenzimlo come per quanto concerne l'AFS professionalizzante
questa non rientra nei compiti specifici fonnativi dei due CdS. Mentre per quanto attiene VAS e
relazioni di incidenza, tali argomenti, in quanta definibili come progettualita complesse, rientrallo



nel percorso formativo magistrale CRAFDS e sana esplicitati principalmente in numerose materie
professionalizzanti a menD (Valutazioni ambientali, Pianificazione e gestione ecologica
dell'ambiente forestale, Progettazioni e cantieri forestali, Geobotanica applicata, Restauro
dell'ambiente forestale).

Alia fine dell'incantro, i Proff. La Monaco e Picchia nel salutme e nngraziare j convenuti,
concludono proponendo un tavolo permanente dei canvenuti che anl1uaimente si riuniscano per
valutare e forl11ulare eventuali proposte di rimodulazione dell'offerta. La propasta viene accolta
positivamente e sara oggetto di altra specifica riuniane.

L'incontro si conclude aile ore 13.20.

II verbale e approvato sed uta stante.

I Presidenti
Proff. AngeJa Lo Monaco e Rodolfo Picchio
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Offerta formativa relativa al  Dipartimento di scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) 2016/17 

Università degli Studi della Tuscia 

 

Questionario per la consultazione delle parti sociali 

 

Nell’ambito degli adempimenti stabiliti dal sistema AVA 2.0 nasce la necessità di attuare una 

procedura di valutazione dell’offerta formativa dipartimentale nell’ambito di una Consultazione con 

le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e internazionale - della produzione di beni e 

servizi, delle professioni. In questa andranno valutati, raccolti suggerimenti e critiche dei soggetti 

coinvolti, specificatamente in merito al contenuto e all’organizzazione dei vari Corsi di Laurea. 

Il DAFNE nell’ottemperare a tale momento valutativo ha ritenuto di dare seguito ad una 

consultazione telematica comune a tutta l’offerta formativa dipartimentale, spedendo per via 

telematica il questionario allegato al presente verbale (allegato 1).  

In particolare, il DAFNE ha aperto tale consultazione riguardo i 6 Corsi di Laurea presenti fino 

all’A.A. 2016/17 e che di seguito per completezza si riportano: 

 

Corsi di Laurea triennale 

• Scienze Agrarie e Ambientali L-25 

• Scienze della Montagna L-25 

• Scienze e tecnologie per la conservazione delle Foreste, della Natura e dell’Ambiente L-25 

 

Corsi di Laurea Magistrale 

• Biotecnologie per l’Agricoltura, l’Ambiente e la Salute LM-7 

• Conservazione e Restauro dell’Ambiente Forestale e Difesa del Suolo LM-73 

• Scienze Agrarie e Ambientali LM-69 

 

Il Dipartimento ha sottoposto il questionario a 166 fra Enti di Ricerca, Società e Liberi 

Professionisti in ambito nazionale ed internazionale per valutare l’opinione e le considerazioni di 

questi riguardo all’offerta formativa del Dipartimento stesso. I coinvolti all’indagine sono stati 

selezionati nell’ambito degli specifici corsi, sulla base di competenze concrete ed appurate per gli 

ambiti disciplinari che caratterizzano l’offerta formativa dipartimentale. Alla data prefissata del 6 

febbraio 2017 i questionari restituiti sono stati complessivamente 9, si prevede tuttavia un 

ampliamento di tale numero nei prossimi giorni.  
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Nello specifico per quanto riguarda il Corso di Laurea Magistrale in Conservazione e Restauro 

dell’Ambiente Forestale e Difesa del Suolo (LM-73), di seguito denominato con l’acronimo 

CRAFDS, tra i 38 portatori di interesse forestale interpellati (allegato 2), hanno risposto: il Gruppo 

SEFAC, l’Ente ERSAF, la Società scientifica SIRF e il Parco Regionale Marturanum. 

 

Il Gruppo SEFAC (allegato 3), società che si occupa di utilizzazioni forestali e tecnologia del legno 

in ambito nazionale ed internazionale, ha espresso sul corso CRAFDS le seguenti considerazioni: 

“necessità di inserire insegnamenti riguardanti le utilizzazioni forestali in ambiente tropicale e sub-

tropicale, inoltre potenziare i corsi riguardanti l’economia forestale con nozioni sul mercato 

internazionale del legno e sulla contrattistica commerciale”. Riguardo al voto complessivo espresso 

in decimi non si è palesemente espresso. Nell’ambito di dettaglio dell’intero questionario ci sono 

tuttavia specifiche considerazioni e contenuti che verranno dettagliatamente presi in considerazione 

e discussi in un Cds allargato a tutti i docenti, entrando in merito ai vari programmi dei singoli 

insegnamenti. 

  

L’Ente ERSAF (allegato 4), Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste, ente 

strumentale della Regione Lombardia, incaricato di svolgere attività tecniche e promozionali per lo 

sviluppo dei settori agricolo e forestale e per il territorio rurale, ha assegnato al corso CRAFDS una 

votazione complessiva di 6/10 esprimendo le seguenti considerazioni in merito: “si ritiene eccessivo 

dedicare interi corsi a tematiche non specificatamente forestali come: bioindicatori, valutazioni 

ambientali, monitoraggio dei vertebrati e certificazione forestale. Al contrario si critica la mancanza 

di botanica forestale e di selvicoltura speciale”. 

 

La Società Scientifica Italiana di Restauro Forestale - SIRF (allegato 5), ha assegnato al corso 

CRAFDS una votazione complessiva di 9/10 esprimendo le seguenti considerazioni in merito: “si 

consiglia o di puntare ancor più decisamente sull’aspetto del restauro forestale inserendo corsi 

riguardanti l’analisi e il monitoraggio di siti degradati ed interventi di restauro, oppure, se si vuole 

mantenere anche l’aspetto delle scienze forestali classiche, è necessario implementare l’attenzione 

data alla pianificazione forestale”. Nell’ambito di dettaglio dell’intero questionario ci sono tuttavia 

specifiche considerazioni e contenuti che verranno dettagliatamente presi in considerazione e 

discussi in un Cds allargato a tutti i docenti, entrando in merito ai vari programmi dei singoli 

insegnamenti. 
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Il Parco Regionale Marturanum (allegato 6), ha assegnato al corso CRAFDS una votazione 

complessiva di 9/10 esprimendo le seguenti considerazioni in merito: necessità di un buon livello di 

conoscenza dell’inglese, capacità di comprendere le evoluzioni del mercato in cui si opera, sia esso 

produttivo, turistico o ambientale e buona capacità di lavorare in team multidisciplinari. 

Nell’ambito di dettaglio dell’intero questionario ci sono tuttavia specifiche considerazioni e 

contenuti che verranno dettagliatamente presi in considerazione e discussi in un Cds allargato a tutti 

i docenti, entrando in merito ai vari programmi dei singoli insegnamenti. 

 

Dai questionari pervenuti emerge che il corso ha ottenuto una valutazione generalmente positiva, 

con alcune considerazioni effettuate in merito alla necessità di caratterizzare maggiormente il 

percorso formativo aumentando l’attenzione verso le attività professionalizzanti. 
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Allegato 1, format di questionario spedito 

A. Opinione sul corso di studio (Per rispondere a queste domande è importante prendere visione del documento allegato) 

 

a.1. Modifiche che possono rendere gli obiettivi formativi del corso più adeguati alle esigenze del 

mercato del lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

a.2. Modifiche che possono rendere più adeguate le abilità/competenze fornite dal corso. 

 

 

 

 

 

 

B. Informazioni sull’azienda/istituzione per cui Lei lavora 

 

Denominazione: 

__________________________________________________________________________ 

 

Indirizzo: 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

b.1. La sua azienda/istituzione ha maggiore esigenza di personale con: 

 

1 …… Laurea triennale (l’azienda cura la formazione specialistica) 

2 …… Laurea Magistrale 
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3 …… Formazione post-laurea 

 

 

b.2. Quali competenze ritiene importanti per l’inserimento di laureato triennale nella sua 

azienda/istituzione? 

Può indicarne più di una inserendo una classifica da 1 (più importante) a n (meno importante).  

 

- …… Lingue 

- …… Informatica e statistica 

- …… Gestione e organizzazione 

- …… Marketing/promozione/processi distributivi 

- …… Conoscenza dei processi produttivi 

- …… Altro (specificare): 

 

 

 

b.3. Quali requisiti ritiene indispensabili per l’inserimento del laureato triennale nella sua 

azienda/organizzazione. 

Indichi il livello: per niente = 1; poco = 2; abbastanza = 3; del tutto = 4. 

Requisito 1 2 3 4 
Possesso di una laurea triennale     

Possesso di specializzazione post laurea (es. Master di 
primo livello, Corsi di formazione specifici, Iscrizione ad 
albo profesisonale) 

    

Esperienze operative informatiche e statistiche     

Capacità di lavoro in almeno una lingua straniera     

Esperienza lavorativa precedente     

Esperienza di stage in azienda/organizzazione     

Predisposizione a lavorare in gruppo     

Flessibilità negli orari di lavoro     

Capacità critica e di lavorare in modo autonomo     

Disponibilità a viaggiare/trasferirsi     

Altro (specificare):     

 

 

b.4. Quale lingua straniera ritiene sia più importante conoscere nel suo ramo di attività 

Max 3 scelte 
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- ….. Inglese 
- ….. Francese 
- ….. Tedesco 
- ….. Altre lingue 
- ….. Nessuna  
 

 

C. Valutazione personale complessiva del corso di laurea  

 

c.1. Le chiediamo di esprimere una sua valutazione del corso (in decimi) e di fornire eventuali 

suggerimenti per migliorarlo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data, ……/……./………       Firma 

 

  



7 
 

Allegato 2 elenco completo dei portatori d’interesse a cui è stato sottoposto il 

questionario per il corso CRAFDS. 

 

ENTE O SOCIETÀ RAPPRESENTANTE 

CNR Enrico Brugnoli 

FAO Dr. Rosalaura Romeo    

WWFPR Arch. Rossella Venezia              

WWF Italia Dr. Fabrizio Bulgarini 

CONLEGNO Dr. Maria Rita Gallozzi 

CFS Dr. Umberto D'Autilia 

CFS Dr. Alessandro Bottacci        

CFS Dr. Paolo Lepori        

CFS 
Ing Aleandro Tinelli SGPR - OSSERVATORIO 

ECOSISTEMI 

ORDINE AGRONOMI E FORESTALI VITERBO Dr. Alberto Cardarelli    

ORDINE AGRONOMI E FORESTALI  RIETI            Dr. Vincenzo Gianni 

ARPA Prof. Giovanni Damiani 

ISPRA Dr. Lorenzo Ciccarese      

ISPRA Dr. Beti Piotto 

PEFC Dr. Antonio Brunori 

RISERVA NATURALE REGIONALE MONTE 
NAVEGNA E MONTE CERVIA 

 
   Dr. Luigi Russo, direttore 

PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO, LAZIO E 
MOLISE   

Dr. Cinzia Sulli    

PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO, LAZIO E 
MOLISE 

Dr. Dario Febbo   

SABINA UNIVERSITAS Dr. Maurizio Chiarinelli 

FONDAZIONE VARRONE    Dr. Antonio Valentini       

FONDAZIONE CATALANO Dr. Sergio Estivi    

SIRF Prof. Roberto Mercurio 

UNIF Prof.Sanzio Baldini      

MINISTERO DELL'AMBIENTE    Dr. Annamaria Maggiore       

MINISTERO DELL'AMBIENTE     Dr. Ottavio Di Bella              

MINISTERO DELL'AMBIENTE     Dr. Mario Colantoni              

AUTORITA' DI BACINO FIUME TEVERE      Ing. Giorgio Cesari 
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CONSORZIO DI BONIFICA TEVERE NERA   Dr. Carla Pagliari 

ITABIA Dr. Vito Pignatelli 

Aiel Dott Martino Berton 

SEFAC Dr. Giorgio Coates 

Afor Umbria Dr. Maurizio Conticelli 

VVFF 
Dr. Massimo Mattioli primo dirigente dei vigili del 

fuoco 

Provincia VT   
Dr. Mario Busatto responsabile servizio difesa suolo e 

ris. idriche 

Regione Lazio Dr. Pierluca Gaglioppa Funzionario Uff. Foreste 

Parco Regionale Dr. Stefano Celletti, Direttore 

Regione FVG Dr. Maria Cristina D’Orlando 

ERSAF Dr. Monica Guglini 
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Allegato 3 scheda SEFAC 

 

 

 

 

 

 



10 
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Allegato 4 scheda ERSAF 
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Allegato 5 scheda SIRF 

Corso di laurea magistrale in Conservazione e Restauro dell’Ambiente Forestale e Difesa del Suolo 

questionario 

 

A. Opinione sul corso di studio (Per rispondere a queste domande è importante prendere visione del documento allegato) 

 

a.1. Modifiche che possono rendere gli obiettivi formativi del corso più adeguati alle esigenze del 

mercato del lavoro. 

Gli obiettivi sono ampi (forse troppo) e coprono tutti gli ambiti lavorativi ma il titolo del corso sembra 

restringerne il significato alla conservazione al restauro 

 

 

 

 

 

 

a.2. Modifiche che possono rendere più adeguate le abilità/competenze fornite dal corso. 

Potenziare e meglio evidenziare  la parte  riguardante la pianificazione  almeno per ciò che riguarda la 

gestione attiva delle risorse forestali se si vuole mantenere un equilibrio tra conservazione, gestione attiva 

e restauro. Il curriculum monitoraggio e conservazione della biodiversità è  proprio di corsi in delle scienze 

biologiche e naturali, meglio sarebbe parlare e formare alla  gestione delle risorse forestali nelle aree 

protette dove comunque sono comprese le tematiche sulla biodiversità e che si legano agli aspetti specifici 

di un laureato in scienze forestali. Ingegneria naturalistica rischia di creare confusione o di duplicarsi  con 

restauro dell’ambiente forestale 

 

 

 

 

 

B. Informazioni sull’azienda/istituzione per cui Lei lavora 

 

Denominazione: 

______________________SIRF____________________________________________________ 
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Indirizzo c/o Dafne, UNITUS, Viterbo: 

_________________________________________________________________________________ 

 

B. Informazioni sull’azienda/istituzione per cui Lei lavora 

 

 

Denominazione:__________________________________________________________________________ 

 

Indirizzo:________________________________________________________________________________

_ 

 

b.1. La sua azienda/istituzione ha maggiore esigenza di personale con: 

 

1 …… Laurea triennale (l’azienda cura la formazione specialistica) 

2 …… Laurea Magistrale 

3X …… Formazione post-laurea 

 

b.2. Quali competenze ritiene importanti per l’inserimento di laureato nella sua azienda/istituzione? 

Può indicarne più di una inserendo una classifica da 1 (più importante) a n (meno importante).  

 

- 1…… Lingue 

- 1…… Informatica e statistica 

-1…… Gestione e organizzazione 

- …… Marketing/promozione/processi distributivi 

- …… Conoscenza dei processi produttivi 

- …… Altro (specificare): 

 

 

b.3. Quali requisiti ritiene indispensabili per l’inserimento di laureato nella sua azienda/organizzazione. 

Indichi il livello: per niente = 1; poco = 2; abbastanza = 3; del tutto = 4. 

Requisito 1 2 3 4 
Possesso di una laurea magistrale     

Possesso di specializzazione post laurea (es. Master,    X 
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Dottorato di Ricerca, Iscrizione ad albo professionale) 

Esperienze operative informatiche e statistiche     

Capacità di lavoro in almeno una lingua straniera    X 

Esperienza lavorativa precedente     

Esperienza di stage in azienda/organizzazione    X 

Predisposizione a lavorare in gruppo    X 

Flessibilità negli orari di lavoro     

Capacità critica e di lavorare in modo autonomo    X 

Disponibilità a viaggiare/trasferirsi    X 

Altro (specificare):     

 

b.4. Quale lingua straniera ritiene sia più importante conoscere nel suo ramo di attività 

Max 3 scelte 

 

- X….. Inglese 
- X….. Francese 
- ….. Tedesco 
- Spagnolo, arabo….. Altre lingue 
- ….. Nessuna  
 

C. Valutazione personale complessiva del corso di laurea  

 

c.1. Le chiediamo di esprimere una sua valutazione del corso (in decimi) e di fornire eventuali 

suggerimenti per migliorarlo 

9 (nove) Un corso unico che tratta il tema del restauro forestale in Italia. Tuttavia titolo, obiettivi e percorso 

formativo non vanno sempre d’accordo. In pratica o si potenzia l’ aspetto del restauro forestale, 

accentuandone l’unicità,  quindi introducendo altre materie specifiche (es. analisi dei sistemi degradati, 

monitoraggio dei siti restaurati, ecc)  oppure se si vuole mantenere un equilibro tra conservazione, restauro 

e gestione attiva delle foreste, bisogna mettere maggiormente in evidenza la parte della pianificazione e 

gestione attiva delle foreste. 

Parlare di paesaggio è difficile perche ci sono molte altre competenze (per non parlare delle definizioni), 

forse parlare di paesaggio forestale (termine che non tutti accettano) sarebbe più appropriato e si potrebbe 

legare al tema del restauro del paesaggio forestale. 

 

 

 

 

 

 

Data, 01……/02……./2017………       Firma 
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Allegato 6 scheda Marturanum 

Corso di laurea magistrale in Conservazione e Restauro dell’Ambiente Forestale e Difesa del Suolo 

questionario 

 

A. Opinione sul corso di studio (Per rispondere a queste domande è importante prendere visione del documento allegato) 

 

a.1. Modifiche che possono rendere gli obiettivi formativi del corso più adeguati alle esigenze del 

mercato del lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

a.2. Modifiche che possono rendere più adeguate le abilità/competenze fornite dal corso. 

 

 

 

 

 

 

B. Informazioni sull’azienda/istituzione per cui Lei lavora 

 

Denominazione: __ Parco Regionale Marturanum __________________________________________ 

 

Indirizzo: ____ Viale IV Novembre, 44 Barbarano Romano VT _______________________________ 

 

B. Informazioni sull’azienda/istituzione per cui Lei lavora 

 

Denominazione:__________________________________________________________________________ 
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Indirizzo:________________________________________________________________________________

_ 

 

b.1. La sua azienda/istituzione ha maggiore esigenza di personale con: 

 

1 …… Laurea triennale (l’azienda cura la formazione specialistica) 

2 …X… Laurea Magistrale 

3 …… Formazione post-laurea 

 

b.2. Quali competenze ritiene importanti per l’inserimento di laureato nella sua azienda/istituzione? 

Può indicarne più di una inserendo una classifica da 1 (più importante) a n (meno importante).  

 

- …5… Lingue 

- …3… Informatica e statistica 

- …2… Gestione e organizzazione 

- …4… Marketing/promozione/processi distributivi 

- …1… Conoscenza dei processi produttivi 

- …… Altro (specificare): 

 

 

b.3. Quali requisiti ritiene indispensabili per l’inserimento di laureato nella sua azienda/organizzazione. 

Indichi il livello: per niente = 1; poco = 2; abbastanza = 3; del tutto = 4. 

Requisito 1 2 3 4 
Possesso di una laurea magistrale    X 

Possesso di specializzazione post laurea (es. Master, 
Dottorato di Ricerca, Iscrizione ad albo professionale) 

 X   

Esperienze operative informatiche e statistiche  X   

Capacità di lavoro in almeno una lingua straniera   X  

Esperienza lavorativa precedente  X   

Esperienza di stage in azienda/organizzazione  X   

Predisposizione a lavorare in gruppo   X  

Flessibilità negli orari di lavoro  X   

Capacità critica e di lavorare in modo autonomo   X  

Disponibilità a viaggiare/trasferirsi X    

Altro (specificare):     
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b.4. Quale lingua straniera ritiene sia più importante conoscere nel suo ramo di attività 

Max 3 scelte 

 

- …X.. Inglese 
- ….. Francese 
- ….. Tedesco 
- ….. Altre lingue 
- ….. Nessuna  
 

C. Valutazione personale complessiva del corso di laurea  

 

c.1. Le chiediamo di esprimere una sua valutazione del corso (in decimi) e di fornire eventuali 

suggerimenti per migliorarlo 

9 

 

 

 

 

 

 

 

Data, …17…/…02…./…2017……       Firma 

Stefano Celletti 
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